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CINA-USA Su Mosca ed euromissili il presidente più prudente al ritorno 

Un segnale all'Europa il «no» 
che Pechino ha detto a Reagan 
Non c'è stato alcun avallo alla «politica dei muscoli» contro «la minaccia sovietica» - Appello alla ripresa 
del dialogo - Gli effetti possibili nelle scelte politiche della Casa Bianca - Il viaggio di Zhao Ziyang 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A guardare be
ne, il viaggio in Cina di Rea
gan si è chiuso con qualche 
segno di maggiore prudenza 
da parte americana rispetto 
a com'era Iniziato. A comin
ciare dal linguaggio. Il se
gretario di Stato, Shultz, che 
era partito da Washington 
riproponendo 11 tema delle 
•questioni strategiche di co
mune interesse» tra Cina e 
USA, nella conferenza stam
pa tenuta prima di partire da 
Shanghai è Invece passato a 
sottolineare, come risultato 
del viaggio, «la comune ri
cerca nelle discussioni per la 
pace e lo sviluppo in diverse 
parti del mondo*. Reagan, 
che era partito dando al 
viaggio il senso di una ricer
ca di «sforzi comuni» contro 
l'URSS — e si era attcstato 
sul tema per quasi tutta la 
durata della visita in Cina — 
ha anche lui lasciato cadere 
la cosa e a Fairbanks, In Ala
ska, sulla via del ritorno a 
Washington, si è corretto di
cendo che era andato in Cina 
«per far avanzare le prospet
tive della stabilità e della pa
ce nel mondo». 

Solo prudenza di linguag
gio o lo spiraglio di qualcosa 
di più? Gli effetti di un viag
gio come questo si potranno 
misurare — su questo con
vergono tutti gli osservatori 
— solo a distanza di mesi, 
forse di anni. Sul piano stori
co ora è abbastanza evidente 
che il viaggio in Cina di Ni-

Reagan a (a moglie alla partenza dalla Cina 

xon nel 1972 si collegava alla 
conclusione del Salt (il trat
tato sulla limitazione delle 
armi strategiche) con Mosca 
e all'avvio del disimpegno 
dal Vietnam (entrambi punti 
•alti» della distensione degli 
anni 70). Allora non erano 
affatto scelte scontate, né gli 
sviluppi sarebbero stati li
neari: forze potenti in Ame
rica puntavano in direzione 
opposta, fu dopo il viaggio di 
Nixon a Pechino che si ebbe
ro 1 più feroci bombarda
menti sul Vietnam del Nord 
e la Cambogia, e tra quel 
viaggio e la pace, nel 1975, ci 
fu di mezzo il Watergate. 
Reagan invece, oltre che per 
fare «spettacolo» e campagna 
elettorale sulla «Grande Mu
raglia», era venuto in Cina: 1) 
come «commesso viaggiato

re» del «made in America», 2) 
per lasciare le bocce ferme al 
punto in cui avevano finito 
per trovarsi sul nodo Tai
wan, 3) cercare un avallo alla 
politica del «muscolo», dell'e
scalation di forza, contro la 
•minaccia sovietica». I cinesi 
sono stati grosso modo al 
gioco — pur con molti «ma» e 
ammonimenti — sul primi 
due punti, però gli hanno op
posto un secchissimo «no» — 
probabilmente inatteso per 
la nettezza — sul terzo ordi
ne di questioni. 

Il problema che ci si pone 
a questo punto non è più 
quello della conferma o me
no di divergenze di fondo. 
Dopo che per giorni e giorni i ' 
suoi portavoce avevano ten
tato di minimizzarle, lo stes

so Reagan ha dichiarato in 
Alaska che «dobbiamo conti
nuare a prendere atto delle 
nostre divergenze», «ma ab
biamo convenuto sul fatto 
che c'è molto da guadagnare 
dal reciproco rispetto». 

Reagan — sono stati in 
molti a notarlo — tra le prio
rità delle sue preoccupazioni 
ha innanzitutto l'esito della 
sua campagna elettorale. 
Uno scoglio serio è rappre
sentato dall'accusa che gli 
viene rivolta di aver deterio
rato senza precedenti le rela
zioni con l'URSS e di aver 
accresciuto su tutti 1 piani le 
tensioni mondiali. Nel mo
mento di procedere all'in
stallazione del missili a me
dio raggio in Europa aveva 
cercato di rassicurare il pub
blico americano — e i gover
ni europei — sul fatto che 
Mosca sarebbe tornata a 
trattare, spinta dalle nuove 
posizioni di forza americane. 
Ma è ormai evidente che 
questa valutazione risulta 
infondata a meno che non ci 
sia un'accettabile marcia in
dietro da parte di Washin
gton. La visita a Pechino a-
vrebbe potuto «ssere, per 
Reagan, un'occasione d'oro 
per segnalare a Mosca un ro
vesciamento della tendenza 
alla tensione, lanciare un ap
pello al dialogo e alla tratta
tiva. Invece Reagan — per u-
sare le parole con cui «Nuova 
Cina» traccia il primo bilan
cio della sua visita — ha 

spiegato la posizione USA 
sul disarmo nucleare, men
tre i dirigenti cinesi hanno 
fatto appello sia agli Stati U-
nitl che all'Unione Sovietica 
affinché riprendano 1 nego
ziati e giungano ad un accor
do». I cinesi già l'hanno co
stretto a andarsene con pa
role più prudenti di quelle 
con cui era venuto. È possibi
le che questo spinga in dire
zione di una rimeditazione e 
di una svolta più sostanzia
le? 

Se Reagan non ha convin
to 1 cinesi, è difficile, si dice, 
che siano 1 cinesi a «convin
cere» Reagan. Qualcuno os
serva che, agli occhi dell'e
stablishment americano, la 
Cina Viene considerata come 
potenza «regionale» e non a-
vrebbe la forza necessaria ad 
influire sulle «scelte globali». 
Ma sta di fatto che nella sua 
forte pressione in direzione 
della distensione e del rove
sciamento della rotta di col
lisione tra USA e URSS, la 
Cina non si è affatto isolata 
ma ha parlato a Reagan cer
cando di collegarsi e di farsi 
sentire da un arco molto am
pio di forze, nel mondo, in 
particolare in Europa, nella 
stessa America. Su questo 
certamente si aspetta un'eco 
quando, In giugno, 11 premier 
Zhao Ziyang verrà In Euro
pa. La Cina ha fatto la sua 
parte, ora tocca a tutti gli al
tri fare la loro. 

Sìegmund Ginzberg 

PECHINO — La polemica ci-
no-vietnamita tocca la sua 
massima punta d'asprezza 
verbale nelle recriminazioni 
che 1 principali quotidiani 
del due paesi si lanciano vi
cendevolmente. Il Primo 
maggio — data scelta non 
cerio casualmente — il 
«Quotidiano del Popolo» di 
Pechino e il «Nhan Dan» di 
Hanoi hanno intensificato le 
bordate polemiche. Comin
ciamo dai cinesi. Il «Quoti
diano del Popolo» arriva a 
minacciare nei confronti del 
Vietnam un'azione punitiva. 
La memoria si spinge inevi
tabilmente all'attacco del 
febbraio-marzo 1979, che 
causò perdite umane e danni 
materiali gravissimi. L'au
mento della tensione lungo il 
confine viene addebitato dai 
cinesi interamente al «ripe
tersi delle provocazioni ar« 

SUD-EST ASIATICO 

Cina-Vietnam: sale la tensione 
mate» da parte del vietnami
ti. Questi vengono accusati 
di aver occupato nei giorni 
scorsi località cinési appar
tenenti alla provincia dello 
Yunnan. Le guardie di fron
tiera avrebbero conodtto un 
«risoluto contrattacco». 

Il «Quotidiano del Popolo» 
esprime una condanna par
ticolarmente aspra verso le 
«menzogne vietnamite», se
condo cui le truppe cinesi a-
vrebbero già compiuto due 
attacchi oltre il confine. «È la 
tattica di chi querela il diffa

mato», commenta il giorna
le, affermando che è stato in
vece il Vietnam a «preparsi 
dall'inizio dell'anno» ad at
tacchi nelle regioni cinesi di 
frontiera. Con questi attac
chi 1 dirigenti vietnamiti si 
prefiggerebbero il «triplice 
scopo di esercitare un'azione 
di disturbo al confine con la 
Cina, di distogliere l'atten
zione intenazionale dalla cri
si cambogiana e di eludere le 
proprie contraddizioni inter
ne». Non è escluso che Pechi
no sottintenda un'accusa ad 
Hanoi di voler metter i ba
stoni tra le ruote ai colloqui 

cino-sovieticl che si svòlge
ranno in occasione del viàg
gio del vice primo ministro 
Afkhipòv nella capitale ciné
se. 

E veniamo alle contesta
zioni di fonte vietnamita. Il 
•Nhan Dan» ha accusato la 
Cina di voler creare una si
tuazione sempre più tesa al 
confine comune allo scopo di 
facilitare l'azione della guer
riglia antivietnamita - in 
Cambogia e per «fare un re
galo» al presidente america
no Reagan in occasione della 

sua recente visita a Pechino. 
Secondo Jl quotidiano viet
namita, la Cina avrebbe lan
ciato negli'ultimi giorni una 
serie di attacchi Tn diverse 
zone del confine, proprio 
mentre Reagan si trovava a 
Pechino. «Ciò dimostra chia
ramente — scrive il "Nhan 
Dan" — la crescente collu
sione di Pechino con gli im
perialisti americani per op-
e>rsi all'Unione Sovietica, ai 

e paesi indocinesi e al mo
vimento . . rivoluzionarlo 
mondiale». -

Dalla Thailandia giungo
no intanto notizie di nuovi 
scontri nell'area cambogia
na prossima al confine thai
landese. Il «Fronte nazionale 
di liberazione del popolo 
khmer», guidato dal principe 
di destra Son Sann, annun
cia attacchi contro i vietna
miti in questa parte del pae
se. 

COLOMBIA 

Stato d'assedio 
control boss 

cocaina 
Il provvedimento è stato preso dopo l'assas
sinio del giovane ministro della Giustizia 

Fumr 
Ferrano 

BOGOTÀ — Oltre cinquantamila persone hanno reso l'ulti
mo omaggio, nella piazza Bolivar di Bogotà, alla salma del 
ministro della Giustizia, Rodrigo Lara Bonilla, assassinato 
lunedì. Continua, Intanto, in tutto il paese lo stato d'assedio 
proclamato dal governo colombiano. Una misura — ha pre
cisato il presidente Belisario Betancour — che si è resa neces
saria per sferrare una «lotta senza quartiere alla mafia dei 
trafficanti di dròga» responsabili dell'assassinio del ministro 
della Giustizia. ,. 

Rodrigo Lara Bonilla, 38 anni, è stato ucciso lunedì sera a 
raffica di mitra sparate da due killer, uno del quali è stato 
abbattuto durante la sparatoria con gli uomini di scorta del 
giovane ministro, mentre il secondo, un ragazzo di 18 anni, è 
rimasto gravemente ferito. Lara Bonilla era stato più volte 
minacciato di morte dai potenti clan di trafficanti di droga 
che agiscono nel paese, e nelle prossime settimane avrebbe 
dovuto lasciare l'incarico di ministro per assumere la guida 
della missione diplomatica colombiana a Praga. Impegnato 
da tempo in una dura lotta contro 1 più grossi trafficanti di 
cocaina il ministro della Giustizia si era recato proprio due 
settimane fa a Caracas per coordinare con le autorità vene
zuelane un piano di azioni destinate ad intensificare la lotta 
alle bande che operano nei due Paesi. Nello stesso tempo 
aveva iniziato una serie di contatti con il governo degli Stati 
Uniti affinché fosse revocato il permesso di volo a centoses
santa aerei con matricola americana, adibiti al trasporto di 
cocaina fra la Colombia e gli USA. 

Tutte queste iniziative hanno, evidentemente, spinto 1 boss 
della droga ad alzare il tiro e a decretare la morte del mini
stro. Una «sfida» che il presidente Betancour ha annunciato 
di voler accettare proclamando una «guerra senza quartiere 
alla mafia della droga». - -

Intanto la polizia ha adottato una forte .vigilanza intorno a 
Byron Valesquez Arenas, il killer diciottenne rimasto ferito 
nell'attentato mentre cercava di fuggire dopo che un suo 
compagno, Ivan Dario Guizado, 32 anni, era stato colpito a 
morte dalla scorta del ministrò. 

Secondo i primi risultati delle indagini l'assassinio di Ro
drigo Lara Bonilla era stato deciso a Medellin, la seconda 
citta colombiana; sede delle maggiori e più agguerrite cen
trali di trafficanti di droga. Secondo quanto hanno dichiara
to gli inquirenti i due killer avevano ricevuto due milioni di 
pesos (circa trecentoventi milioni di lire) per assassinare «un 
importante personaggio di cui essi ignoravano il nome». Gli 
inquirenti hanno anche affermato che i due giovani assassi
ni, arrivati a Bogotà la mattina di lunedì, indossavano giub
botti analoghi a quelli impiegati dai commandos israeliani, 
sotto i quali occultavano un mitra di fabbricazione israeliana 
e alcune bombe a mano lanciate subito dopò l'attentato per 
cercare di coprire la loro fuga. 

NICARAGUA 

Dalla Chiesa 
Ilo i i nuovo 

più distensivo 
Dichiarazione dell'arcivescovo di Mana-
gua, di ritorno dall'incontro con il papa 
MANAGUA — Alcune centi
naia di contras uccisi e altri 
cinquanta feriti In scontri 
avvenuti nel distretto di Ji-
notega, nel Nicaragua del 
nord: è il bilancio di questi 
ultimi giorni, mentre a Città 
del Panama si è conclusa In 
un ennesimo nulla di fatto la 
riunione del gruppo di Con-
tadora. Indetta dal paesi me
diatori per un Incontro con 
quelli dell'area centroamerl-
cana che portasse alla firma 
di un trattato di pace, la riu
nione è continuata ancora 
Ieri per un'analisi della diffi
cile situazione colombiana 
dopo l'assassinio del mini
stro della Giustizia. 

Sull'altro punto caldo del 
Nicaragua — il rapporto 
Chiesa e giunta sandlnlsta 
— c'è invece una novità che 
appare positiva. Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana-
gua, lasciando Città del Vati
cano dopo l'Incontro con il 
Papa, ha diffuso una dichia
razione nella quale «l'episco
pato invita ancora una volta 
al dialogo, al quale devono 
partecipare tutti i nicara
guensi. I vescovi ritengono 
che nessuno debba essere e-
scluso da un'opera come la 
riconciliazione e la fratellan

za tra 1 nicaraguensi». Evi
dente, qui, il ribadire la tesi 
della «pastorale» del 24 apri
le, nella quale si invitava la 
giunta al dialogo con 1 somo
zisti. : - - • , . - -

Più avanti, però, Obando y 
Bravo dice che «l vescovi non 
pretendono In alcun mòdo di 
fare pronunciamenti che 
hanno caratteristiche di po
litica di partito. Questo è un 
compito del laici ai quali 
compete gestire gli affari 
temporali e ordinarli secon
do il Vangelo». Ancora, nella 
dichiarazione diffusa dalla 
sala stampa del Vaticano, è 
scritto che «1 vescovi sono 
convinti che 1 problemi deb
bano essere risolti attraverso 
strumenti civili, che rispetti
no la dignità della 'persona 
umana, cercando soluzioni 
politiche nelle quali il popolo 
medesimo deve divenire sog
getto del proprio destino». 

«Questo appello dell'epi
scopato — conclude la nota 
che suona come un sia pur 
lieve ridimensionamento al
le dichiarazioni precedenti 
della gerarchia nicaraguen
se — sarebbe più efficace se 
tutti, pastori, sacerdoti, reli
giosi, laici si mantenessero 
uniti». 

STATI UNITI 

Era un Mig-23 l'aereo 
precipitato negli USA 
WASHINGTON — Era un 
«Mig-23* sovietico e non un 
caccia americano l'aereo 
precipitato giovedì scorso 
nel Nevada, e che aveva cau
sato la morte del generale 
dell'aviazione USA Robert 
Bond. Il giorno dell'inciden
te si era parlato di un appa
recchio di collaudo «special
mente modificato» dell'avia
zione americana. E In parti
colare si era parlato del fa
moso aereo «Stealth», invisi
bile ai radar. - ... 

Ieri, fonti del Pentagono 
hanno invece rivelato che 1* 
aereo era un caccia superso
nico «Mig 23-FIogger», uno 
dei più moderni aerei dell'a
viazione militare sovietica, Il 
generale Robert Bond aveva 
il compito di verificarne il 
funzionamento nel quadro 

di un programma americano 
ultrasegreto che ha lo scopo 
di studiare il sistema di ar-
'maraenti in possesso dei so
vietici. Ma come mai il 
«Mig-23» era finito nelle ma
ni dell'aviazione degli Stati 
Uniti? GU uomini del Penta
gono non hanno voluto pre
cisarlo. Hanno però sostenu
to che questi tipi di aerei pro
vengono da un Paese del Me
dio Oriente, ma non da I-
sraele. Quésto Paese, come è 
noto, è venuto più volte in 
possesso, nel corso di nume
rosi scontri armati, di diversi 
equipaggiamenti bellici fab
bricati nell'URSS. 

Tra i Paesi che dispongo
no del «Mig-23» ci sono, l'E
gitto, l'Algeria, l'Irak, l'In
dia, la Libia, Cuba e il Viet
nam. 
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GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 
Scegliere Peugeot 305 è già un guada
gno. Perché è versatile, resìstente. 
economica. Ha prestazioni di eccezio
ne: 170 Km/h. 94 CV. 18.9 Km/litro* 
per la versione benzina GT; 152 Km/h. 
65 CV. 21.7 Km/litro* per il diesel 
Ha una garanzia anticorro- "~~" 
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 
elegante: ideale per 
un viaggio di lavo- ; 
ro. perfetta per una 
serata importante. 
Ha un design di 
prestìgio: Pinin-
farina. È dispo
nibile in 10 ver
sioni: berlina o 
break, benzina (da 1290 
a 1580 cm\ anche in versio
ne GT) o diesel 1905 cnV. 
Peugeot 305 a partire da 

L . 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 . IVA. e trasporto 
90 Km/h. 
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Modello presentalo Peugeot 309 GT> 
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GUADAGNI OGGI 
CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 
Da oggi Peugeot 305 benzina diventa un 

investimento eccezionalmente vantag
gioso. 

Finoal20 Maggio infatti, su tutti i mo
delli Peugeot 305 benzi

na: 
- Sconto p îri alla 
messa sa strada ed 
al boDo per OLI anno. 

Prezzo garantito fi
no alla consegna. 

r - Super valutinone 
delTasatodi qualunque 

anno e marca. 
E in più. potete pagarla quando 
e come volete: 
- Nessun anticipo (sofcl versa-
tnentodeOXVJu. 
- 48 mesi senza cambiali. 
6 diverse interessanti proposte 

di aedi to su misura per Voi da parte 
della Peugeot Finanziaria. 

IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI DÀ. 
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